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CASO ROLEX

Il pm romano Amato
ascolta Paolo Bergamo
e Sergio Gonella

D’Antoni «liquida» l’allenatore del Palermo
Il segretario Cisl esonera ancora. «Ma non l’ho licenziato» 12SPO01AF05
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CICLISMO

Oggi la Freccia Vallone
Tra i favoriti Jalabert
Casagrande e Rebellin

■ IlpmromanoAmato,titolarecon
ilpmGuariniellodell’indaginesul
casodeiRolexregalatidallaRoma
allaclassearbitrale,hasentitoco-
mepersoneinformatesuifatti il
designatorePaoloBergamoeil
presidentedell’AiaSergioGonel-
la.Bergamoavrebbespiegatoi
meccanismiattraversoiqualiav-
vieneilsorteggioarbitraleerico-
struitolavicendadelRolexd’oro
ricevutodallaRoma.Ildesignato-
reavrebbeanchedettodinon
avernemmenoscartatoilregalo
dellasocietàgiallorossadopole
osservazionifattedallaLegacal-
cioinqueigiornisull’opportunità
diricevereindonogliorologi.

PALERMO «Non fatemi fare la fi-
gura del sindacalista che licenzia».
Era stata questa la raccomandazio-
ne con cui Sergio D’Antoni aveva
annunciato, l’8 marzo scorso, l’e-
sonero del tecnico della Adr Roma
di basket Cesare Pancotto con la
precisazione che nessuno gli
avrebbe toccato lo stipendio e che
sarebbe comunque rimasto, con
altro incarico, nella società. Ma il
ruolo di dirigente sportivo impone
evidentemente al segretario gene-
rale della Cisl comportamenti ben
diversi da quello del sindacalista.
Dopo la strigliata e la multa al gio-
catore Williams e l’esonero di Pan-
cotto, ora arriva quello di Massi-

mo Morgia allenatore del Palermo,
la squadra di cui il dirigente sinda-
cale (da poco entrato anche nel
mondo del calcio) ha preso la pre-
sidenza dopo l’acquisto da parte
della società Sds (Roma, Lazio, Par-
ma e Fiorentina). L’esonero di
Morgia è stato spiegato con le cri-
tiche fatte dall’allenatore all’asset-
to societario. Un intervento letto
in difesa della squadra e contro la
dirigenza.

Morgia è stato rimosso dall’inca-
rico con una decisione maturata
ieri mattina in sole due ore. A in-
crinare il rapporto di fiducia tra il
tecnico e la dirigenza è stata una
dichiarazione di Morgia, riportata

da due quotidiani. L’allenatore
mette in dubbio che ci siano stati
veri cambiamenti nella conduzio-
ne della società dopo il passaggio
della proprietà da Giovanni Ferra-
ra al gruppo rappresentato da
D’Antoni. «L’effetto D’Antoni - di-
ce Morgia nell’intervista - non si è
esaurito perché in realtà non è
mai cominciato».

Immediata la reazione di Sergio
D’Antoni. «Non abbiamo licenzia-
to nessuno, abbiamo solo rimosso
dall’incarico Morgia, ma rispette-
remo alla virgola il contratto». Ai
lavoratori del mondo dello sport il
D’Antoni sindacalista riserva un
trattamento particolare? «Nean-

che per idea, magari gli altri lavo-
ratori avessero le condizioni di
quelli dello sport. Si era creata una
situazione di involuzione che ri-
schiava di non farci più pensare
alla possibilità di provare già da
quest’anno ad andare in B. A Pa-
lermo è cambiato un assetto si è
creato un entusiasmo e l’entusia-
smo va cavalcato e invece si è no-
tato che non si coglieva la spinta
all’entusiasmo determinato dal-
l’arrivo della nuova società».

L’esonero di Massimo Morgia,
dunque, esula dal fatto tecnico an-
che se la squadra nell’ultimo in-
contro casalingo pareggiato con il
Castel di Sangro non aveva certo

brillato per gioco ed agonismo.
Nel dopo partita Sergio D’Antoni
era stato categorico nell’escludere
la possibilità di un cambio del tec-
nico, ignorando anche i fischi del
pubblico che avevano accompa-
gnato l’uscita dal campo di Morgia
alla fine della partita. Oggi D’anto-
ni annuncerà il nome del nuovo
tecnico.

■ OggisicorrelaFreccia-Vallone,
200chilometritotaliconilterri-
bileMurodiHuy,800metricon
punteal23%,dapercorreretre
volte.
Rispettoallaprimasettimanadi
Classicheeccol’altrametàdel
cielociclistico,conJalabert,Ola-
no,Gianetti,Boogerd,Julich,
Camenzind,Dufauxneipannidi
favoriti insiemeagliitalianiCasa-
grande,Rebellin,Bettini. Insie-
mealoroeccoPaolinoBettini,
perlaprimavoltaalleClassiche
vallonesenzaBartoli.
OgginonprenderàilviaSavol-
delli,presente,invece,domeni-
ca,allaLiegi-Bastogne-Liegi.

●■IN BREVEAncelotti:
«Kovacevic?
Difficile lasciarlo
in panchina»

Lazio-Inter, schegge di gloria
Coppa Italia, finale. Stasera gara d’andata, fiacca prevendita

Fiorentina-Lazio
sabato alle 15
■ LaLegaCalciohadispostolospo-

stamentodell’orariodi iniziodel-
lagaraFiorentina-Lazio, inpro-
grammasabatoprossimoalle15
anzichéalle20,30.Ladecisioneè
statapresatenendocontodella
richiestadelPrefettodiFirenze,
motivatada«ragionidiordinee
sicurezzapubblica».Itifosi laziali
nonavrebberopotutoripartire
perRomafinoalle2,20.Infatti,
dalle22,30alle2,20sifermanoa
Firenzesoloduetreni-cuccetta,
diretti inSicilia,completamente
prenotati.

Denunciati 2 ultrà
del Verona
■ DuetifosidelVerona,chedome-

nicahannoseguitolalorosqua-
dranellatrasfertadiCagliari,S.R.
di25anni,eT.L.di24,sonostati
denunciatidallaSquadraMobile,
perresistenza, lesioni,minaccea
pubblicoufficialeeperviolazione
dell’obbligodidivietod’accesso
allostadio.Conil lorocomporta-
mento,idue,conaltritifosivero-
nesi,hannocostrettoilcoman-
dantedell’aereoarientrareaVe-
ronapocodopoildecollo.Poi,
l’aereoèripartito.AlSant’Elia,gli
ultràhannolanciatounabottiglia
control’arbitro,senzacolpirlo.
All’aeroportohannofattoritar-
dareilvolodi90minutipercom-
metterealtreviolenzeall’arrivo.

Ancona, soldi in nero
Indagati ex dirigenti
■ Ladenunciadiuncalciatore,che

afinestagionesièvistonegareil
compenso«innero»chegliera
statopromesso,hafattopartire
l’inchiestadellaGuardiadiFinan-
zasullagestionedeibilancidel-
l’Anconaneglianniapartiredal
1996:unainchiestachehafinora
vistoiscriverenelregistrodegli in-
dagati11persone,traexpresi-
denti,dirigentieconsiglieridella
società.IpotizzatedalpmIrene
Bilotta,dellaprocuradorica,sono
falsefatturazioniefalsecomuni-
cazionisociali.

TORINO Niente anticipazioni. Ance-
lotti nasconde gelosamente i suoi
progetti sulla formazione che dome-
nica, priva dello squalificato Zidane,
dovrà frenare la disperata voglia di ri-
scatto dell’Inter. Tridente con Kova-
cevic in campo dal primo minuto?
Conte alle spalle delle punte al posto
di Zidane? Inzaghi in panchina al fi-
schio di inizio? «Tutto è possibile» è
la melina di Ancelotti, che aggiunge
divertito: «Certo, dire a Kovacevic
che dovrà andare di nuovo in pan-
china sarà dura, ma non è detto che
debba farlo». Difficile tuttavia un av-
vicendamento di Inzaghi: «Pippo è
in un momento-no - ammette Ance-
lotti - ma questi periodi senza gol so-
no normali per gli attaccanti. Un cer-
to Crespo, quando lo allenavo a Par-
ma, rimase all’asciutto per 16-17 par-
tite. E poi se Inzaghi è arrivato 5-6
volte davanti al portiere da solo nelle
ultime partite, il merito è anche suo.
Non mi dimentico che è anche grazie
ai gol di Pippo se adesso siamo primi.
Kovacevic è un lusso per questa Juve,
sta dimostrando di meritare più spa-
zio di quello che gli do, ma davanti ci
sono Inzaghi e Del Piero».

C’ è una cosa però nella vittoria di
Bologna che non è piaciuta al tecni-
co bianconero: «Il nervosismo, giu-
stificato, ma da evitare. La voglia di
strafare non è la strada giusta». Ma
Ancelotti è sicuro che la sua nave ap-
proderà al porto giusto: «Sul piano
del carattere sono più che soddisfatto
- dice - ma anche la salute fisica è ec-
cellente: non ho colto segnali di affa-
ticamento in nessun giocatore». In-
tanto si profila Inter-Juve, che po-
trebbe essere la partita della verità:
«Ma saranno tutte difficili - ammoni-
sce Ancelotti - le ultime cinque parti-
te. Certo, per l’Inter la sfida alla Ju-
ventus sarà uno stimolo formidabile
per riscattare il periodo negativo che
sta vivendo. Una crisi che mi ha stu-
pito: l’Inter era forse la favorita nu-
mero uno per il titolo, ma le cause,
dall’esterno, sono difficili da analiz-
zare. Una sola è sicura, i profondi
cambiamenti avuti dalla squadra».

Eriksson punta
su Inzaghi
e sulla grinta
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Ritorna Ronaldo
Lippi: «La sua
allegria aiuterà»

12SPO01AF02
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ROMA Eriksson affida le sue speranze
a Inzaghi e alla grinta del centrocam-
po. Ma è deluso e anche un po’ ama-
reggiato. Stasera, con la sua Lazio, l’al-
lenatore disputerà la sesta finale da
quando è arrivato nella capitale ma si
parla di tutto tranne che dell’immi-
nente sfida con l’Inter. Il caso-Boksic,
che prevale su ogni tipo di argomento
(il croato non è stato convocato per la
gara di oggi e forse non lo sarà nean-
che per quella di sabato... ) e la fiacca
prevendita per l’attesa finale con i ne-
razzurri (solo 25 mila biglietti vendu-
ti) contribuiscono ad accrescere il suo
malumore. «Mi dispiace che non si
parli molto di questa partita - dice
sconsolato - si vede che tutti quanti
ormai sono abituati a lottare per gran-
di traguardi. Forse in questi tre anni
siamo cresciuti molto, forse troppo.
Per noi, però, la Coppa Italia è un
obiettivo importante e vogliamo cen-
trarlo ad ogni costo».

È una settimana fondamentale que-
sta per la squadra biancoceleste (oggi
l’andata della finale di Coppa Italia,
sabato, a Firenze, match importantis-
simo per il campionato; martedì ritor-
no di Champions League contro il Va-
lencia) e l’allenatore se ne rende con-
to, ma avverte l’ambiente, usando an-
che un tono piuttosto serio: «Saranno
sette giorni importanti, ma ora in te-
sta abbiamo solo la formazione di Lip-
pi. Alla Fiorentina e al Valencia pense-
remo quando sarà il momento». Que-
st’anno, per Eriksson, l’Inter rappre-
senta un tabù: due incontri e altret-
tanti pareggi in extremis. Senza di-
menticare che è la seconda volta che
la Lazio affronta la squadra milanese

in una finale.
L’altra era in
Coppa Uefa, per-
sa a Parigi due
anni fa.

Il tecnico, pe-
rò, non sembra
dare peso a tutte
queste cose,
neanche all’infe-
lice momento di
Lippi all’interno
dello spogliatoio:
«Non credo che i
giocatori possano
giocare contro
l’allenatore, è co-
me uccidere se
stessi» sentenzia. «Purtroppo per l’In-
ter è stata una stagione molto sfortu-
nata perché non ha mai potuto schie-
rare Vieri e Ronaldo insieme».

Per quanto riguarda la formazione
da mandare in campo lo svedese sem-
bra avere un solo dubbio tattico:
schierare il modulo a una o a due pun-
te. È stato proprio il primo assetto, pe-
rò, che è riuscito a mettere in netta
difficoltà la squadra di Lippi. Eriksson
infatti ammette: «La gara all’Olimpico
in campionato conta moltissimo co-
me termine di paragone». In attacco ci
sarà il ritorno di Inzaghi, la Lazio con-
ta molto sull’attaccante in questo mo-
mento particolarmente in forma; a
centrocampo il tecnico schiererà Ne-
dved, Simeone, Stankovic, Sensini e
Conceicao. In difesa concederà un
turno di riposo a Negro e davanti a
Ballotta ci saranno Gottardi, Couto,
Mihajlovic e Pancaro. In panchina Sa-
las, stessa sorte per Mancini.

APPIANO GENTILE Forse è l’ultima
occasione per l’Inter di dare un senso a
questa stagione. La vittoria in Coppa
Italia sarebbe un traguardo per i neraz-
zurri, che stasera affrontano la Lazio
con i nervi tesi e una cronica mancan-
za di risultati e gioco. Ma, fortunata-
mente per loro, c’è anche l’altra faccia
della medaglia, quella di Ronaldo. Il
Fenomeno torna a disposizione dopo 4
mesi e mezzo di stop in seguito all’in-
fortunio al ginocchio. Lippi frena, an-
che se per la verità, pure lui è entusia-
sta del rientro del brasiliano. «L’ho vi-
sto molto bene in allenamento e in
partitella - spiega il tecnico toscano -. È
rapido e agile. Noi stiamo lavorando
per fargli giocare 15-20 minuti, come
detto dai medici, ma la sua serenità,
l’allegria e anche le sue giocate danno
fiducia alla squadra, servono a tutti».
Ma attenzione a non caricare il rientro
del Fenomeno di troppe aspettative.
«Nessuno ha intenzione di dargli più
responsabilità di quelle che può soste-
nere», dice Lippi».

Dentro Ronialdo, Lippi perde Geor-
gatos (forte contusione all’anca): il gre-
co dovrà stare fermo tre giorni e salterà
quindi anche la Juve. Fuori causa an-
che Jugovic e probabilmente anche Di
Biagio, che potrà al massimo sedere in
panchina. E poi ci sono i due noti in-
fortunati Vieri e Fresi. Davanti gioche-
ranno in partenza Zamorano e Recoba,
con alle spalle Seedorf. «Siamo contati
a centrocampo - ammette Lippi - ma
riusciremo comunque ad allestire una
formazione valida. Quanto alla Lazio,
è vero che ha tre partite importanti di
seguito, con noi, con la Fiorentina e
con il Valencia, ma seppure Eriksson

dovesse fare dei
cambi, sono tutti
talmente bravi...
». «Questa finale
ce la siamo con-
quistata, era tra i
nostri obiettivi
della stagione e
ce l’andiamo a
giocare», dice
Lippi, che a Ro-
ma dovrà fare a
meno anche del-
lo squalificato Si-
mic.

Intanto, il tec-
nico incassa la fi-
ducia di Moratti,
e ribatte a chi lo sta criticando. «Io so-
no come Rocky, un ottimo incassatore
- ha esordito -. Sono riuscito per tanti
anni, e non solo quelli della Juve ma
anche quelli di grandi soddisfazioni
con Napoli e Atalanta, a ottenere buo-
ni risultati e senza protezioni. Sono
stati anni di grandi gratificazioni e
complimenti. Ma me li sono fatti sem-
pre scivolare addosso, perché altrimen-
ti sarebbe stato difficile trovare nuove
motivazioni per vincere tutto quello
che ho vinto. Adesso - ha aggiunto
Lippi - posso sopravvivere a un anno
di critiche, facendomele ugualmente
scivolare addosso. Ho le spalle larghe:
piglio, incarto e porto a casa». Lippi
smentisce, e coloritamente, che ci sia-
no problemi di spogliatoio: «Tutte c... ,
anche se ci sta che chi gioca meno non
sia contento. D’altra parte si è detto
anche che ho avuto dei problemi con
Ronaldo e poi lui stesso ha smentito
tutto».

L’allenatore
della Lazio
Sven Goran
Eriksson
e sopra
Simone Inzaghi

L’allenatore
dell’Inter
Marcello
Lippi
e sopra
Ronaldo
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